IL TEMPIO ^ 

BEXI.A G10E3A 

fESTvI teatrale Per juus/ca 
DI • 

GAETANO BONGIaRDINO • 

■ACCADEVìCO FIOREì^TINO ’ ■ 

Da rapprcfcnrarfi nel Reai Teatro 
del Fondo 

• I-KR FESTEGOrARE 
n. feliussimo natalf: di lla reale ijìtanta 

’ Di LLE DVE SICILIE 

Da ekkigkktt’à 

c A R M E E A. 



IN NAPOLI MDCCLXXXVII. ‘ 

PER VINCENZO flauto 
Regio Imprejptn, 
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P Oche ftille d’acqua nella 
palma della inano prefen- 
tò a Serfe un Uomo di campa- 
gna che incontroHo alla Cac- 
cia, non avendo altro che of*"* 
ferirgli , per adempire all’ ob- 
bligo, che aveva ogni fuddito 
Perliano di fire un prefente al ' 
fuo Re incontrandolo, o mo- • . 
Rrandofì a Lui . 11 Gran Re * 
gradi nella tenue offerta l’in- • 
gegno, la prontezza di fpiri- r 
to, il buon cuore del fuo umile 
Vaffallo . 

, A o • Sem 

V 



Son ben certo S. M. che 
ancor Voi gradirete quefta pic- 
cola Fella l’eatr.ile , che vi j 
confacro, perche accompagna- J 
ta da’fentimenti medelìmi, che | 
piacquero a Serfe nel Ino llid- 
dilo . Nulla Egli diffe al fuo 
Sovrano nell’ umiliarli quel 
milero tributo . Nulla Io a 
Voi dico , Signora . V. M. è 
trot po Superiore ad ogni lode, 
e ad ogni dono , 

Sono col più profondo ri- 
fpelto 

* Della M. V, 


• T' Umìì'^mo Vjffallo 
GlUbtrrK CUCCHtSI. 




Primi Oailtrini Strj . 

APOLLO . I GIUNONE . 

^ Il Sig, GUmhjttifl» j Li Sig. Mtrit T*. 
Gitnnini , | 

Primi Billtrini Ji buzzo Ctrttttrt, 

MARTE . 1 DIANA . 

Il Sig.Giu/rppt Pn- L* .Ug. Murùnn't 
, J Ftiris . 

Primi Grotttfchi. ■. 

Il Sig. Pa/qiuJe Ao- I 

■ I - La Sìg. Terelloa Dol» 

Il Sig. Antooio Si- I ce Pitró, 
era. [ 

Altri ialltrini Ji mezzo Cintttrt i 

Il Sìg. Nicola Fur. 1 La Sìg. Marlaiizn 
■ti» Ifabris. 

Con nanura i6, Jìgartntì. 
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PERSONAGGI. 

GIOVE. ■ 

Il Sig. Giufeppe Vi- 

£éfìoni • 

VENERE. 

Lm Sig. IrtntTomeonì 
DutiUieu . 

PALLADE . 

V Xh> sig. Ctmilìa Bo- 
lini. 

* 'MERCURIO. 

J1 Sig. Ftffuéìi Ji 
■ dal inni . 

■ LA FAMA. Il I Piiceri. 

J.t fuJftta S!g. Bollnì. | 

Coro di Deità. I 

Coro di Gcnj • | 



JSttori t ed Arcliicetti dello Scenario 

L( Sig. Ignazio ^ tj llario Jt' Cotti J 


inventore , e direttore delle «nachine 

Il Sig. JLorrnzo Smiragli» KachìniJIt tiri 
Keal T litro Stl Fondo ^ t dtl Ttatro Reale 
di S. Carlo . 

Inventrice, e Direttrice del Vefliarlo 

La Sig. D, sintonia lìuonocort CutlUo , 
.Affiltatrice del P'ejliario del Keal Teatro 
del Fondo , « del ÌUal Teatro di S. Carlo . 

AT. 
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La Scena nspprefenta il foggìorno dei Genj Tu- 
telari delle due Sicilie . Un recinto foriiiato 
dall’ intreccio di verdi frondi , e di fo.dlìitni 
rami i il Uioqo (òelto dai Geo) per loco abi- 
tazione. 

Jlir tìttrfi iti Sipàrio in?* iolct JiafònU on- 
itunzià il /inno i.-iOtni, i tjasìi fono fvtpOà- 
ti dà un Urto ^ rj àrmtnlco fuono di tramite 
cht chiude là f.nfonU ^ Sopra un gruppo di 
nuto/e Ji vede àyptrir là Jàtrà , e chiàmàtli 
dàir Armonià efeono dàlie laro àhisàzioni li 
Genj traiti dai h'iàceri , e mentre quefli in- 
trecciano una danza tfprimtntt là forprtft^ e 
là curì^itlf li Genj cantano' il fguMo 

o no 

Q Uai Armonico concento 
S'ode intoit») riruonar.^ 

Qual per noi felice evento 
* Ci ii vuole annunziar- 

Zac Fama. 

Udite 0 Geni udite* E’ g'onto alfine 
C«1 Ibnunato di, di cui filtora 
Si è parlato fra i Numi . Afitro novello 
Spumò nel Ciel d'Italia. Il Giglio aurato > 
L’Aql'ila invitta, a cui deve la Terra 
La Tua fèlicìt.\ , fembrano alteri 
Del rovello fplendore. Il faulio giorno 
Voi fortunati Genj , a cui la cura 
' A4 


De’ 


De’ 

Fu 

telebr.ne giulivi , ed atrendere 
Dalla biella oarccive un nuovo rapeio, 

Che (plendeiì per il oomun vantaggio . 

snnuncìo i PUcerì intrtceitno un» 
mteva danza , t li Genj cantano 
il fi'gtttnte 

C O* K O. 

Carmi di giubilo t 
Danaa lelliva , 

1 (enfi elprimano 
D'alma giuliva. 

Le voci armoniche 
Secondi il pié. 

La Fémé» 

pii lie«, e pii vivace ognor divenga 

La voftia gioja; A me però non lice 

D'efl'erne Ipcctatrice . O.crc il dovere 

Mi fedulfe il piacere 

Di vedervi gioir. Pur troppo o Cenjt 

Pur troppo m’'arreftai; Al mondo intero 

Della nuova felice 

Debitrice Ibn'io; Da me 1’ attende j 

£ fé del gran Natale 

L’ annunzio folpirato 

Si dilferifte ancor per mia cagione « 

Di lagnarfi la Torra ha bea ragione. 

L'evea 


doe Regni felici 
coitmcira dal Cielo. 
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L’evcnco (brt unnico* 

> Liec« Ipiegiodo il volo « 

, • Dall'uno, all'altro polo 

lo rifuonar farò. 

Lm Famt / ìnatIzM ■,* fi J'fptrdt frt le mvoli 
mentre i tienj , ej i PiéCtri replicnoa Ui, 

, , CORO. . ^ , 

•' I 

Carni di giubilo, . 

Danza IcAiva , - . . . l 

^ 1 fenfi crpriinaM -i ’ 

D'alma giuliva, , ,• 

. Le voci armenìebe , 

Secondi il piò . 

F’ini'to il Coro comincio o veJe^ netP orio un 
Corro tiroto dolio Colombo , t dolio Civetto 
le jooli otnonziono tenere e l’olUde unite 
nello Jl^o Corto . I Genj femprt più fontto 
rìmorcore lo loro forprefo , ed il loro pioemo 
mentre le dot Dee Jceudono dol Corro . 

Venere . 

Pace , Pace: ormai ritorno , 

Faccia Amor nel nollro petto; ; 
L fia Sagro no al bel giorno 
Air Amore, all’ Ami Al. 

Coro rifponde, 

S fìa Sagro un al bel giorno 
All' Amore, all'Amifiò. 

ri. A 5 
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5) mia «n Germana ' ^ 

Face pace ani volta . Il gran Natale , 

Per cui gode la Terra | e che dal Cielo 
£' eoa) celebrato, 

Mena d'efler regnato 
Con la pace dei Numi. Oggi eottiìnd / ‘ 
Nuora gara fra noi. La Regia Figlia 
Vedrem de' doni fuoi 

Chi più arricchir (àpti . Saggia , pnideote , 

Benefica, clemente 

Sarù refa da te. Dolce, vezrora,* 

Beila , amabile , e cara • 

Io renderla fiprÀ; L’ammiri il Mondo; 

£ i Popoli foggetei 

Comincili d' ora a tributarle ailètti . 

PalUJe. 

Faci) per me farù ciò, che proponi 
-Bel la Madre <f Amor • Nò d* uopo a lei 
Sali degl Avi iilufiri 
Le traccie luminole, 

£ la. gloria additar. Dei Genitori 
£a fuùime virtù firi per lei 
Specchio miglior; Che vinfero ogni efempio 
Dei Seco'o vetullo 

L'Fccelfà Madre, il Genitore Augufio. 
Fentn. 

Voi, che abbellite il Mondo, 

C Graaie mie feguact il caro pegno 
Ornate pur di quei fbavi doni , 

Che 
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Chf procfìgafie In C*Koin«i ; Ottenga 
QucU'amniiMbtl lgu.ir.^0, io cui G annida. 
Dolcezza, t MaelU. quella pieiofa 
Aciu di Umaoiià , quei coofoiaiue 
Amabile lòrrifo , 

Che rz^ima Reai le fiainpa in viib« 

PalUdt, 

O virtù mie compagne a voi la cara 
Fido dell'alma , che f-A de^ Mondo 
La delizia , il piacer ; Voi , che regnate 
Del Tuo gran Pad^e in fcn, voi ben potete 
La Gg'ia anche educar . Di Feebimando 
S aggio , Umin , Generolb , 

Giulio, AmabiI , Pinolo, 
lmican>r dei Numi, a cui fbmiglia. 

Abbia le virtù (ielfe anche la Piglia . 

Il Diàlogo itìlt iut Dtt vitnt inrcrrotre 
dà Mircurio , che viene a volo . 

Mercurio . 

In coli lieto giorno ah perchè mal 
Dive lungi dal Ciel ^ Venite : Io reco 
A voi di Giove il ornoo. Apri le porte . 
Del filo Tempio la Gloria . Il Ciel fcGeggia 
Il gran Nacal colà dinanzi all ‘Ara 
Sagra ad Eterniti : Ivi raccolti 
Son turi i Dei , nè manca 
A compir Taffemblea, . 

Che la Dea del Saper, dì Amor la De». 


i 
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Deh ^ni o amabile* , 

. Coppia diletta. 

Nò , che noe troeefi • » ’ 

, Gioja perfcti* ' • * 

Sema Vimidei • . 

Senza Veitì. ^ 

Piacer delizia 

D' ognun tu f« . • 

' Ti adoran gli uomini 
T’amali gli dei . 

AAri piò lucidi 
, li Ciel non i< 

PtlléJt . ’ 

E ben : Di Giove il cenno 
Si voli ad efèguir. Ma dimmi e Nume : 
Qual ò r oggetto,- a cui fi rende omaggio 
Nel Tempio lumioofo.^ 

I ‘ * 

Mercurio , 


Fra To fluol gloriofo 

Degl’ Avi lilultri, che di gioja efiilta 

Riiiplendon chiari i Simulaici Augulti >• 

Di FEaDiNANDOi e CAaouN* • Il Cielo' 
Vuol , che goda la Terra 
Di «lucAÌ doni fuoi cent’ anni , c cento i 
Ma non vuole un moanenio i' 

La gloria differir di Kroi al degni . 

Mentre godono i Regni, • 

Che tono a lor foggetti : 

Pace, e- Feliciti , liov* defiiM . . m ^ ' 

* * A tl« 
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’A'le Ima^ni Sacre, e vtnenu 
Dell'amabile Kiciia, 

Della Madre pietola, 

E del gran Genitore 

Ioni, Glorie, Trofei, Serti , ed Oanci 

Vintrt , 


Come! Oggetto i di g'oda anche la nuova 
Prole ? 

Mercario • 

Si Ciierea: Falullrì Augelli 
L’Aquila ron produce, e le cicute 
Kon germoglian usi Gigli • In fen (fi gloria 
Kall'ofio rAlme gnindi, e dalla cuna 
Le protegge Vind, pid che ionuuti 

Vtnttt . 

Duuque non fi ritardi 

Spettacolo si bello . Il Ciel delUtu 

Sempre nuovi trionfi , 

A Quell' anime ecvelfe . 

Ma tu Donna Reale 

Tu, che al rubliroe foglio, ove ti aflidi, 

Somminiftri la, luce , onde lifplende , 

Tu vantar non ti dei 

Di si fteril trofeo; La gloria tua. 

Il maggior de' tuoi vanti , 

Il trioulb più bello , il vero Tempio 

E' Quello, che f inalza 

Con le Tue mani Amore 

De’ tuoi fidi Vaflilli in mezzo al core . 

• . ; Quel 
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Quel tei cor, che il Ciel ti diede' 
Sempre il Mondo adorerà; 

SarA fempre amabil fede 
Di clemenr.a, e di pietà. 

Degl' opprcHÌ è la Iperanza 
£' tilioro agl' infelici . 

Deh ! confervin gli aflrì amici 
Quefto cor per lunga età . 

La grand'alma onori il Cielo, 

Ji gelato, il clima adufto. 

K a' imprima il nome AuguAo 
£uU' Aliar di Eterniti. 

Vtttcrei e FjìUJe s' Inalrjne faprtìì loro Carro. 

. X'trcuTÌo parti , e Jifgut la Jlaitza dii GciiJ, 
dopo la ^uali Ji camita la Sctnà , t compa- 
rifce la JonJo ad un magnijtco t/4crìo il lu- 
tiiiiiojò Temi lo dell* Clviia con t aia In inez- 
ie dedicata all' l'Itcrnitj , Fra i Jimulacri de- 
gd F.roi più cele/'rl Jtlf antichità Ji veggono 
in dee fiU dijlinte tatti li pili illujiri anti- 
chi Perjonaggi delle gìorloje Cafe di Buar.o- 
»JE, e d a\iiSTRiA, in mezzo ai gnaìi in an 
pojìo piò elevato s' inalzano le dae Statue dei 
Glorioft Sovrani delle due Sicilie , e f iinet- 
gine della Neonata Irrncipjfa. Il Tempio i 
ingnillirò di Gen/ , di Firtudi , e di ideiti 
iitjeiìori , e mentre qaejlì accomiiagnano con 
una danza il fegaente Coro . Si veggono fetn- 
der per ar>'« Giove, Giunone, Venere, Palla- 
di il pollo, Xìercurio, Diana, Marte, ed al- 
tee Jupaiori Ditinìlà, 
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Dei Nomi, e iei Moruii 
O Genitor fecondo 
Tu l'alma <ci del Mondo, 

Tu Taima fet del Citi ■ 

Giove , 

Silentio 0 Numi : Di mìe laudi il Tuono 
Taccia per ora, e fi rivolgan gl’inni 
A Fr.RDiNANDO, e Carolina, t' Sagro 
Alla gloria dell’ Uomo 
Qucfio piomo felice. Anche il Mortale, 

Se betietico, c pio 

Imita i Son-.mì Dei, per gl’ altri i Dio. 
Verga il Mondo un» ■vait». 

Che non i lol la Mone 

Quella, che all’ Alme grandi 

Apre il Tempio di G.oria . Il Ciel dellioa 

In ogni tempo alla Virtù fublime 

Lode , gloria , e decoro ; 

F. fi onoran fra noi , 

Mentre vivono ancor , gl’ ilinftr't Eroi . 

Mercurio ■ 

E chi mai fra i Mortali, 

O gran Padre dei Numi, 

Chi di onore i più degno 

Di quell’ Anime eccelfc , a coi fi rende 

Omaggio in quefio dìd Chi più di loro 

Dei 
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Dei tliimi è imiiator,^ Lo dica il Mondo ^ • 
Lo dicano i Felici 
Popoli a lor Toggetti « 

Che veggono lui trono 
Pompeggiar luroinofe 
Oltre ogni efempìo di remora etate 
11 faper , la giultUia , e la piccate . 

Vtatre , 

Deh fendi ognor fopra sì degni Eroi 
O mio gran Geniior, colma di beni 
La tua mano immonal ■ 

Pallide m 


Di rendi o Giove 
Dagli urti di forruns 
Chi torma dei Mortali 
La delizia, e 1' amor. 

Gitve i 

C/iine! UnifonDt 

Di Paltade , e Ciprigna 

Son’oggi i voti? E chi vi relè o FigUe 

Cosi Amiche in un punto ? 

Chi Tpenfe alfin dopo mill' anni , e mille 
Era voi l' odio , e lo idegno , 

Che avea relb immortale 

Delia folle Difeordia il don fatale? 


Pii, 
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In co»ì faufto giorno ah non fi patii 
Di ^gni> a <li coBteie. 

Vtntre . 

Tacciai! le antiche òfière, e fappìn il Moado^ 
Che alla Coppia immortale, 

Di cui fi onora la vinìi, ferbato 

Kra dal Ciel l' onore 

Di fpegner fra gli Dei l'odio, il livore. 

' Giovi , 

Venite o Figlie amatb, 

Venite n quello feiio . O quale attende 
Felicità la Terra 

Dalla vollra amiftà . Ne goda il Cielo, 

Nc gìoifca il Mortai . M* primo onore 
Della pace bramata a te fi deve 
I Donna REAL,che pria, che il Ciel vedeffe 
Tra bellezza, e virtode 
Rigermogliar la pace , 

Dnito gS l’avea, 1’ aveva accolto 
L'Anima tua foblime, il tuo bel volto j 
Figlie amate a voi tf intorno 
Regni pur TAmor la pace; 

I • Ed unifira un al bel giorno 

La virtude , e la beltà . , 

Or fefteggi un dì ai lieto 
I Dei mortai , de i Numi il coro,' 

' Che la bella Età dell'oro 

Sulla Terra tornerà. 



» — - 
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Utrctii i* • 

MfntiT attenJe U godete 

L'au«» amia ftaffon, 

O felici Monali, '• mifura 

Vtntri. 

Dth tu conferva o PjJre 
^ Mondo un sì bel non . 

PtlUJt • 

Dell' empia Cloto 

Scorrere lentamente 
Vedrà l'anni •. 

Che ottennero da» ^ 

Mei beco-o vetufto f^,.o,nato AttSoft»* 

Meftorre il 

Conlerv-eranoo i 

Ai P°i’f ’ :f s,.'-*.o, 

Il Gioliti il Di 

UUomo, 


\ 
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The ©gnor iecondo il Trono 
Di c«Ji Lroi non i. 

Giovi . 


Si ; Giove a voi commette 

Della coppia Tublime 

l.a cura o Dei. Veggano a ler d' intorno 

Il Genitore Augulto , 

L’ amabii Genitrice 
Crefeer bella e felice 
La Froie numeiofa. I due Germani 
Saran del Tuoi Sebeaio, e del Sitano 
L’ornamento, e l'Amoi'. Le Regie Ficue. 
Unite dell’Europa - - 

Ai piÀ degni Monarchi 
Con la virtil niBlime , 

L col làper profondo, 

Arsate ognor , daranno legge al }Aonjo . 


O contento ! 
O piacer! 


ralU.it . 
Ventri . 
Giove. 


K tu Reale \ 

Amabii Parooietta , il cui Katale 
Si telleggia dai Numi in quello giorno y 
Tu la pili dolce cura 
Sarai del Ciel . Sopra di te gli Dei 
A gara verì'cranno 

Dei beni il colmo -, E la Reai tua cuna 
RifpcucraiMO U FatOy e la Foriuoa. 

Giot 




Digitized by Google 



( so > 

Giove e Venero 1 

Scmpif hrnigno il Fato 
PreiTo di le vedrai ; 

Ti ve;;!icrarno a lato 
■ Fortuna, Amore, e Fè. 

Venere , 

Vedrai sì lieto giorno 
fer cento voice, e cento . 

Giove , 

Ti icheraeranno intorno 
La Face, ed il Contento. 

^ Giove y Vertere y ^allaJey e ì^crcurlo m 



C non avri giammai 

^ Tempefte il Cicl jaer ti . 

’ . • Terminino il Qutrtetto tutte t altre Delti con 

• una éanta J’gnifieante esprimono il piacere , 

che loro anno recato li Decreti di Giove a 
favore della Reai Vomitila , La Dancaji ac- 
** cojla al fuo fine , ma Apollo non credendo 

♦ dr at-er ahhafiaaza /piegata ai R.F.AL» Con- 

CORTI l'amore dei Numiy e degli Uomini y 
^ fa cenno ad Amore ijie^'o , eie vada ad rCpri- 

• mete t univerfal fiff'ragio dei l’opoli . Amore 

tfegu'fce y e chiude lo fpettaeolo . 

dCfCC l^7 C 



